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LA NON OPPOSIZIONE 
n so~tomettar~i ella produ.;.ibne ini,+a aoci&~à ch8 ~rg'illizza i 
suoi membri ello apreco, P.d \ij_,ere M\lcat:l p&I'\ ,rf,.a vita di .- rel_!! 
zione che defol"l!la ogni r ap~o o ur:.1<>\• ad acce~t.ar& la sopta-vvi­
venza com$ unica passi bili tàf, -porta1. c~ntinuamel'\1ie alla r p i•f ! 
e a z i O n e : l'alienazion~, dell'µta.ividuo nella aociGtà (-cbna!. 
gwmza d.el mecc,misr:io òi con~rollo ~ociale i,-.s:i. to ne!. bis<Jgni che 
esso stesso ha prodotto) -eiunta a ttle punto che le persone aj_ r!, 
conoscono nello merci, identificazione che si riscontra ne1 fatto 
che gli individui credono di trovare soddisfazione in una esisten 
za -~he è l~ro imposta. 

La struttura sociale attualè i-ende la sopravvivenza più facile ad 
un ~ùniero·.crescente di persone; aÌ!o"'"3_.-~~•--1;éidpo -es-temte ;1'.l suo 
domin:i:i sUll 'uomo man:J.1:toliando- qu-::lli ~Òbe sono i mezzi di dbmui.1ic_é 
zio?t~: .~ ·,massa e trà,sfl1"'J!_~do i bis~gn\ .ioH tici ::&."!;>;a:sogni della 
soctetà) in· bisogn:I,. e asp'irazioni ind;Lyi,.~i, l.~-cl)à'!. soddisfazi2, 
ne fa~oTìsce i• arnnento del bene co!lluné-it, "Q:u,esto falè~ .~b~nal)_sere. ol, 
tenuto .a ttraVP.TSO la produt'!:ivi tà t~ndè°1 à :ceprimere n pieno, -~v.i-
1uppo dei bisogni reali e de1le facoltà lllrul!le. 

Questa repressione delle possibilità di vita reale è dovuta ·àl.1 1 

aUir.ento delle capacità materiali de1la soci~tà contemporanea ri­
spetto agli stadi precedenti, meno sviluppati, cioè passando 11 
capi ta1e da un dominio fornrnle e.d un dominio reale sull'individuo 
è in grado di organizzare le forze socie1i cen~rifughe attraverso 
1a tecnologia sul1a base di una efficenza schiacciente e di ' 'UD. 
più elevato 1:1:vell.o di "vita"·. Il progresso tecnico asteso al si­
stema di dominio crea e sviluppa :t·orme di vita e di potere le qll!. 
li conciliano le forze che si oppongono al sistema e sconfiggono 
ogni protesta. 

Questa capacità dì- assimilazione da parte del sistema capitailet! 
co delle forze eversive come integra zione. degli opposti (convive~ 
za entro lo stato di padroni e di sindacati) indica la misura con 
cui il progresso tecnico assicura una "evolu::o:ione non-esplosiva"e 
adopera l e. conquieta s cient i fica della nat~ra per la conquista 
acient ificn dell ' uomo . · 

La ,compr ensione e i l domi nio della natura ri compaiono nell'appal'!!, 
to t ecnico tli produzione ch e migliora la sopravv1venz?. degli ind! 
vid-ui , mentre l.i aseoegetta a.i padr oni del l'apparato. Il oarit11l e 
f a quinùi del progres::,o t ecn:i co e sci(,nt ifico uno atrumento •U -1~ 

minio: affennando il s 10 potere s ulla produz i one a t t raver so 11 
controllo delle macchine , domina r ealment e l.a s f era quotidiana di 

ol,lli \\Omo 

n fatto che la grande maggioranza di individui , s oggetta a.Ila t o 
tale reali zzazione del dominio reale del capitale, accetta ed à 
costretta_a~ accettare la società presente , rifiutandosi di dis ti 
nquer e gli inter essi r eali da quelli apparenti , t rascendendo i l 
bisogno di oambiare il propr io modo di vita , i l bi sogno di respin 
gere e s ovvertire l e strutture a ttuali, non r ende questo siet e~ 
meno irrazi onale e disumano . 

La produzione tend• a diventare totalitaria dal momento che 
solo determina la occupazioni e gli atteggiamenti richiesti d~~ 
società, ma anche i bisogni e gli atteggiamenti individuali. La 
tecnologia è in grado di prograrunare nuove forme di controlli so 
ciali più efficaci e più piacevoli, respingendo e reprimendo tut= 
~e le alternative; la produzione ed il potenziale di sviluppo di 
questo sistema stabilizzano la società rendendola totalitaria ed 

. a::-largando la razionalità tecnologica alla sfera dell.a politica. 
L organizzazione Tecno-Politica appare sempre più capace di èod­
disfare i bisogni degli individui, sopprimendo contemporaneamente 
l'individualità nella meccanizzazione delle attività socialmente 
necessarie, in una d e lll o e r a t i e a Ln o n - l 1 b e r t à. 

Una simile società concede l'opposi zione politica ma la riduce al 
compito di discutere e promuovere alternative entro la etaticita• 
del tutto, impone bisogni e desideri estranei all'individuo e lo 
obb~iga in ogni_momentQ a provare quanto vale sul mercato (prosti 
tuzione che avviene ad ogni livello) nella sua qualità di libero 
oggetto economico, estende il dominio sull'uomo sia durante le o­
re di lavoro, sia durante il tempo libero (dominio reale del . capi 
tale) , alienandolo completamente da qualsiasi controll.o sul.li 
propria vita. 

Ili condizionamento della soddi sfazione dei 11no'5t ri bisogni• è al­
la base delle nostre pseudo scelter ma che cos ' è un; bisogno? Dal 
punto di vista socio-politico-economico Ull! bisogno è tale se ne­
cessario per gli interessi sociali del momento; dal punto di vi­
sta rivoluzionario è non porre mai limiti ai nostri dasideri è 
vivere insieme, è sviluppare la nostra fantasia, è fare 1•am~re, 
è fare baldoria, è • •• •• • • •• infinitamente.L'esistenza di falsi bi­
sogni è determinata da :forze sul.le quali l ' individuo non ha alcun 
controll.o, essi coutinuano ad essere i prodotti di una società 1 
cui interessi dominanti impongono forme di repressione ohe appaio 
no come. bisogni. Può darsi che un individuo trovi piacere nel sod 
dis farli, mal.a eua libertà non è dete:rminata dall'insieme delie 
■colte eh& gli sono permesse, quanto dalla realtà della aoelta 
che esso opera (siamo liberi di sceeliere un padrone piuttosto eh 
• un altro, ma non di scegliere l'abol.izione dei padroni.). Siamo 
precondizionati ad e~iatere come schiavi ed ad essere contenti di 
tal• ruolo. 

Dobbiamo sottrarci all 1 i~~o1ogia dominante eh• oi prospetta un m~ 
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do di essere liberi in un sistema di sopravvivenza in cui prevai ... 
gono fatica, miseria e noia. 

n concetto di libertà ha subito un notevole cambiamento: noD ai 
può più parlare di libertà di "fare qualcosa", ma libertà di"sot­
trarsi a qualcosa". In questo senso libertà economica significa 
libertà dal controllo di forze e relazioni economiche, libertà po 
litica è libe;x:azione degli individui da una politica su cui non 
hanno nessun controllo effettivo. libertà individuale equivale a,! 
la riscoperta della dimensione wnana. Libertà in senso capitali­
stico industriale non si riduce che alla libertà di scegliere un 
prodotto al posto di un altro, alla liùertà di soddisfare dei bi­
sogni imposti. Nè la·scomparsa delle classi è data dal fatto che 
l'operaio abbia le stesse possibilità economiche del padrone,dato 
che 11 capitale ha una tale capacità d1 assimilazio~e, da fare in 
modo che i bisogni e le soddisfazioni, che servono a conservare- i 
suoi interessi costituiti, siano, allàrgati alla maggioranza degli 
individui (5a, anni fa solo i padroni potevano permetterei l'auto­
mobile, oggi questa~ alla portata di tutti). 

Quanto più i detentori del potere sono capaci di produrre e di­
stribuire beni di consumo, tanto più 11 proletariato sarà sogget­
to alla burocrazia che ne detiene il controllo. La soppressione d 
i qualsiasi dimensione umana e l'autolimitaz~one de1 pensiero vié 
tano in ogni momento e situazione tutta una seri& di comportamei· 
ti d'opposizione, e comportano l'eliminazione di qualsiasi eone! 
derazione sulle alternative soppresse. 

Nonostante il capitale marci verso un processo di automatizzazio­
ne nella speranza di risolvere ciberneticamente 11 controllo su­
gli uomini, à innegabile che proprio, le estreme conseguenze d1 ti 
le processo ne causeranno la dissoluzione (l). Gli uomini ai tro­
vano quindi a.dover scegliere se terminare la loro sopravvivenza 
con la dissoluzione della società capitalistica, o -passare subito 
alla sovversione ti questa per riprendere a v 'iv ere. 

E' diffic~le per i pià immaginàre un, modo cli vita differente qUR­
litativa.JDc.nte da quello attuale, dato che il capitalismo ha la o! 
pacità d1 control1arc e manipolare l'immaginazione ed ogni tenta­
tivo di aovversionè. 

La struttura capitalistica agisce: -1) isolando l'individuo; 
-2) soddisfacendo i bisogni chi 

e rendono accettabile la. schiavi tà, • concedendo piccol• .libertà,. 
agi e divertimenti rafforza la non-libertà dell'uomo sottomesso 
al suo apparato produttivo. La maggior libertà"ooncessa" comporta 
una contrazione e non un'estensione dei nostri bisogni istintual~ 

(1), vedi 11 rapporto del M. I. T. -I Limiti Dello SViluppo- ed. 
Mondadori, e -Apocalisse e Rivoluzione- G. aesarano/CJ..Collu. 
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Il sesso 1n1iegrato nelle relazioni di lavoro e pubbliche tro~ ......_""j 
una soddisfazione controllata; 11 numero delle soddisfazioni SOC!t ~ 
alment. permesse e dltSiderabili è aumentato (il piace~ gena~ ~ ., 
sottomiseione), ma il piacere re a 1 e attraverso 1 adattamen- "ti 
to alle forme stabilite è proporzionalmente ridotto. 

-3) attraverso la produzione e 
le ~cchine rompe 11 cerchio privato della libertà riducendo la 
sessualità ad un automatismo ritmico. 

Nella nostra esistenza "inautentica• distruggiamo qualsiasi potea 
zialità della gioia dell 1ess~re, non rifiutiamo 1 modi di vita 13!! 
posti, ma sopprimiamo in noi la negazione e la c re!, 
ti vi t à. Il bisogno di pensare e parlare in termini diversi 
da quelli dell ' uso comune comporta analisi che escono dalla logi­
ca imposta . Troveremo la nostra libertà nella lotta (una lott! i 
cui mezzi devono essere al di fuori della"legalità oostituita ) 
contro le strutture stereotipate della società, contro i padroni 
ed i detentori del potere, contro l ' ideologia. L'eliminazione del 
la proprietà. della gerarchia avverrà con la loro distruzione: il 
piacere della negazione ci porta all'af'femazione di noi stessi , 
per uscire dalla schizofrenia borghese e dalla paranoia individ~ 
le. 

L'apparato di produzione e distribuzione è compatibile con un pl~ 
raliamo di partiti, di poteri che si controbilanciano, il P.C.F.e 
11 P.C.I. , gettata ormai la maschera con cui si spacciavano come 
il •partito dei lavontori•, e conformandosi alle regole del gio­
co parlamentare, svolgo~o pienamente il ruolo storico dell'oppos! 
zione legale approssimandosi a cogestire 11 potere. Come non pos­
siamo accettare la "dittatura educatiTa" di una democrazia n~lla 
quale le decisioni di ciò che è "bene" per tutti sono prese da 
rappresentanti eletti in condizioni in cui prevalgono forme di Dl!, 
nipolazione ed indottrinamento tanto efficaci da essere •11beram!_ 
nte accettate, così rifiutiamo il concetto che, date le condizio­
ni presenti di immaturità materiale ed intellettuale, la libera­
zione debba venire dall'esterno e dall'alto (burocrazia sovietica 
e partiti co:nunisti o sedicenti tali). 

Il movimento reale del proletariato è ancora soggetto all'idea di 
non aTere l'audacia necessaria di vivere senza padroni. Questo è 
la conseguenza dell'accettare passivamente la logica del potere s 
non lasoiare agli altri la gestione e l'organizzazione della pro­
pria vita politiva. Non dobbiamo stupirci che il P.C.I. ha scelto 
il compromesso storico, perchè per sua stessa autodef1niz1one non 
può operare al di fuori della legalità (mentre la rivoluzione à 
uno stato illegale, fuorilegge) • La comparsa di una ~urocrazia 
dirigenziRle sopprime qualsiasi creatività all'interno aol prole­
tariato, la demagogia ne sopprim~ :1.a spontaneità, frena la nega­
ziono del lavoro, spoglia le lotte operaie di tutto ciò che h~o 
di sovvèraiv?, mantiene lo status q~o, allontanando sempre piu 11 
vero fulco della lotta: l 'al>oJ.izione del capi tale da parte del pr 
oletariato, classe che tenda a negare se stessa. 
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'PPROPRIAZIONE 
~• SOGGETTIVfTA~ l! 't::rJ:=11 

=a= t• ..... e» 
_ e•ple•ione di "·Yiolensa" che ha ca_ra1' i. I» ~ 

terizzato q11e•t.a prilla •tà 4el~9 6 . 0 ~~ E· C(Q. ~ 
ha -■•o -,p1 riYelustonario ':. \ \ ~ • -• ; r 
difroni.e alla rtaoce•• 1 ( _.:-. \ \ ta i C, s» 
pa••io11e llJDtCl,la t.eo- ~ ~ \ ti J i C, 
ria orU,ica aea ,-, taro~.~ ~ ~ \ J ~ = I» 
a ■eao di ••••i4eraro t \"?- ~ ;_-,.:_ I ('IQ. = 

~ ~ ~•1i11r -· .... comaotat.i radteali elio llae, 0 ~ 'i II I I» è5. 
•• oarat.toriszato q11eat.i f•1'i ~ i( ffi crcl -• 
tt. Soprattutto 'f'OgUaao ••! ~ ~ \~a CD ~ 
••~~roi n ~r• ·••petti ~ \ -~ t ! 5?. O 
que•"• "n~len■a", tn .... att '& ~ il -• 
che hanne a-.uto ua a11Mro non !!. -e- _..... -=: 
tn4itte~e~t.o 41 protagont•t.ia ~ i Ì ~ ~ 
gU atadt, i concerti pop, gli ~ : i [- tD cr 
opiaeclt di riolen•• polU,ica(lo \ ~ ~ I; i, ::!■ ;:;:: 

riYolte noli~ bergate di Boa • ~ ,- il ' 1 •• -t 
gU ee:01:1tri ~ Milano 111 occaa:louo 1 ~ f-- ___.. O 
dell •ucciatone di V&ralli e Zibeoch_i~ ~ \\ 
Date che la .apontaneU,ll à 1°att.o oh~ 't, ~ - j \ 

unifica teeria e pratica, lt innegabi~•c:>A .A. \ '-
-:. ~ 0.,.0 

che i11 queat.t "i11eident.i" nnp faori .. -:> ._.a o ~ 
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pareat.er.ient.e in ■-iera incoaacia. ' ~ ~ i-=-_ 
~ {, i o ~ ... 

- ~ o e 
Gli acontri agli atadi sono at ati deaoU,- t ~ . ,~ ~ 
tt ooae ■-ite•taztent 41 riol en•a i aooatro'!, • i/) 7

0 \ ' 

llat.a, atti 41 teppia o j maeaoatt d.a gnppt ~ \~1r 
di proftcotori. Jn r u lU lo 1'1olon•• agli ~ J!~•\ 
at.a4f. ~ u a riYolt.a allà p a • • I Y i t •• ;a~ 
Lo apettaton paaatn rtten il ptaoere della ~ 
parteotpasione diretta al gieoe, eaaacher& il fllllll"""". 
calolat.ore nel n• raolo dt ■artoaetta al ••m•i• .tel pot!. 
re. Appareateaeat.e t • t.ttoai" ttruo bottiglie, cocci, fra! 
ta t--rcia ni ealotat.ort della aqaa4ra oppoata, ■I in rea! 
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t,à la ri•leaaa I 1111 at.t,o 4l ort­
t.tea radicalo al calciatore e al 
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L'opulenza mercantile. 
Nelle società opulenta, il capitalismo realizza piena­
mente se stesso. Le due fonti principali della sua din~ 
mica, ~o a~iluppo •ella produzione di merci e lo sfrut 
tamento produttivo, si uniscono e permeano tutte le di­
mensioni della esistenze privata e pubblica dell'uomo. 
Le cosiddet t e economia dei conswni e la politica del 
capitalismo azionario hanno creato nell'uomo una secon­
da natura, che lo lega libidinalmente e aggressivamente 
elle forma delle meree. Il bisogno di possedere, di COB 
suaare, di adoperare, di rinnovare costan~e•e~te gli 
apparecchi, i ritrovati, gli strumenti, i motori offer­
ti ed imposti alla gente, di usare que·sti beni anche a 
rischio della proprie distruzione, é diventato un biso­
gno biologico. In tà.modo la seconde nature dell' uo■o 
milita contro qualsiasi cambiamento che possa scalzare, 
o addirittura abolire queste dipendenza dell'uomo da un 
mercato sempre più strabocchevole di mercanzie, di abo­
lire la sua esistenza quale consum&1tore che si · consuma 
nel comprare e nel vendere. I bisogni generati da que-

11 

________ .-.;. _____ . - - --



sto sistema sono pertanto bisogni eminentemente conser­
vatori stabilizzatori: la controrivoluzione ancorata al 
la struttura istintuele~Il mercato é sempre stato un 
mercato di sfruttamento e pertanto di dominazione,volto 
a consolidare la struttura classi sta della società.Tut­
tavia il processo produttivo del capitalismo avanzato 
ha modificato la forma di dominazi.one:il velo tecnologi, 
co copre_ la presenza bruta e l'operare dell'interesse 
di classe nella merce. E' ancora il caso di sottolinea- i 

re che non sono la tecnologia, né la tecnica, né la ma~ 
china gli. strumenti della repressione, ma la presenza 
in essi di padroni che ne determinano il numero, la du­
rata,la forza , i l pos to nella vita. e i.l bisogno di esse? 
E ' an cora il caso di ripet ere che la s cienza e che la 
1lecno'logia sono i grandi veicoli della liberazione, e 
che soltanto iL loro uso e il loro condizionamento nel 
la società repres~iva che f a di esse il veicolo della 
dominazione?Non é l'automobile ad essere repressiva,no~ 
é il televisore, non sono gli elettrodomestici, ma l ' a~ 
tomobile , La televisi one, gli apparecchi che, prodotti 
s econdo le esigenze dello scambio per il prof itto, sono 
divenuti parte integrande della es i sten za del le per s one, 
della loro "realizzazione" •. Così esse devono compr are 
parti essenziali deil a loro esistenza sul mercato;questa 
esistenza é la realizzazione del capitale. ln base a qu! 
sto i padroni non fanno altro che oobedire alle richie­
ste del pubblico, delle masse;La famosa legge della do­
manda e dell'offerta stabilisce l'armonia tra governan­
ti e governati. Questa. armonia in realtà é prestabilita 
nella misura in cui i padroni hanno creato il pubblico 
che chiede loro le merci, e le chiede tanto più insiste~ 
temente, quanto più può sfogare in queste e tramite qu~ 
ste la sua frustrazione e aggressività risultante della 
fristrazione stessa . 
11 capi~alismo ha sublimato la frustrazione e 1•aggres­
si1,à prima.ria volgendola ad uso socialrnente produtt..Lvo, 
tan1,o che i valori stabili.ti diventano i valor1. del po­
po.Lo I stesso: l'adatta.mento diven-t,a spontane.ità ,1 •au t.2, 

11 

nomia e la scelta tre le vari e necessi tà sociali appa­
re come liber~. La progressiva r i duzione del divario 
n~i consumi ha reso possibile l'integrazione delle clas 
s1. lavoratrici sia sul piano intellettuale che su quel­
lo emotivo: la maggioranza dei lavoratori organizzati­
condivide gli stessi bisogni controrivoluzionari di sta 
bilità dell e classi medie, come risulta dal lor o compor 
tamento quali consumatori di merci materiali e cultura: 
li e della loro avvers i one emoti va contro l ' intelligen­
cija non conformista.Pertant o questo ci induce a espri­
mere la necessità i!Jllffiediata di trascendere la lotta eco 
nomica delle classi lavora.tri ci , di est endere le richie 
ste salariali e le ri chieste di miglioramento delle 4o~ 
dizioni di lavoro nell ' arene polica, di spingere la lot 
ta di classe al punto che venga messo i l s i stema s tess~ 
in discussi one , di f are obi ettivo di lot t a non s oltanto 
l a polit i ca nazionale, ma anche quel l a i n t ernazionale . 
L' i n t er esse r eale deve essere il raggiungimento di con­
dizioni in cui l 'uomo possa foggiare con le proprie ma­
ni la propria vita , é quello di sottrarre la vita alla 
subordinazione, alle esigenze de1la produzi one per il 
profitto, e il raggiungimento di queste condizioni si­
gnifi. ce: 
L' AB OLI ZIO NE DEL CAPITALISMO --------------=-==============================-----~ 

upas on• ecce•• Y& ne po ere, n a • aa che i gio 
Yani de••n• pur •fogar•t, che lo facciano quindi con: 
tre .. partit• che Ol'll&i non aern più. Ma quando un 
nuclee di coapapi ••• aie le ••di del PSDI, eigntttoa 
che qualcoaa nen •ta l'llnztònande, che qualcun• ha capi 
te che nea •i tratta di tare gli antitaaciatt da aYan: 
•pettacel•, aa di •••ere aaticapitali attJ a queato pua 
to entra la giece la calunnia (ndi Yolantino) percbe• 
non ai eapi•oa il aenao dell•aziene, ■a non huaaglnano 
que•tt labectll t che la atorta non •opporterà ancera a 
1 .. ,. il lore ••••rutt ... , I I 
Queate "aantteatasteai 41 Ytolenza• ceattt•i•c•n• quin 
41 l 'apparire 41 apraszi 4t • o I g et t t T t t à,ei 
•• danno il •eaao del aoriaente reale del preletartato, 
la lere tatoraalttà le preteu• I.a qualata■t noupero 

A a•• r a • n • • t • r • • ••• • · • • • • • • • 

ò 
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TOPO SALATO 
L'ALTllA RIVISTA R FUtfETTI l .600 
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VI A 1.11 COLA I , iO~ - BARl -

cc .g "ABORTI 51 NASCE ABORT/S_ 
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a 8 TAZ10>JE c .P. 53 SiiOO PISTOIA 
~~ L.600 9 C'v EDIZ.-,o- N-,= .. PU= z=z=·,=c=. p=_ =33~5 
~ ~ 2.0100 MILANO. Puzz N. io 
~ ~ ii -i3-.1.5-f6 L 300 
~~ ,->.n-H.& L.350 
o v 6/ITT/ SELVllGM M. i-2. L.3 

<t. c.~ PUZZ t-J. O~ICO /l PlflCE 

0 
~ RE DELLA NEG'IZIONE.L.25 

;~ 
UJ 'U ~a: 
I- "l:: 
q:~ 
IJ)~ 

1.4 

LIBERO VENETO 
çt, FLAVIANO PIZZI 
VIA TORNI 15/8 
~021 HOG-LIA~O VE:.klETO 
-,R~Vl.50-

1

1 llf\~ALE P r:usPOSlllONE 
DEL Sul.O PER tt H0/}/tUTII' l)J 
O@llJft~IONE ViOI fM, ~ 

EDIZIONI G. d.C. ~ 
I. RccARDO CAS. P05. 25 
81100 CllSE.RTA 

LA 50CIETlf DELLO SPETTflcOLO 
DI c.ur OE80RO L. 1500 
RICHIEDERE Al" e,l]GQ'! 

sistendo al crol l o 

STRTS C/ILMJ 
La tendenza totalitaria della megistra 
ture avver tibile nella differenza del­
le relazioni d'apertura 72-74 ( cfr. 
CONTROINFORMAZIONE N. 1-2 P. 57 )è sta­
te confermata per i l 75 con il r i chia­
mo all ' ordine di quei magistrati, non 
cer to r ivoluzi onari, che avevano dimo­
s t r ato una cer ta i ndipendenza e , vaghe~ 

giandola dipendenza dal pot er e ese­
cutivo per meglio controllare la r i ­

s trutturazione i sti tuzi onal e.Stiamo a~ 
di tutte le i llusi oni rif ormi ste culmi 

nato con la legge truff a per l a riforma carcer aria e l'au 
mento del le pene ~ 

L'offensiva proletaria, sta cercando di f ornire risposte­
adeguate ai tentativi colonizzanti, dei riformisti e non, 
di tappare le falle più appariscenti nella totalità capi­
talista, per troppo tempo questi cadaveri hanno vomitato 
cazzete, sulla disumanità delle carceri, hanno spacciato 
i risultati del referendum come vittoria della libertà! 
Hanno fatto tanto chiasso sulla riforma per­
chè tutto resti come prima, anzi peggio. 

Queste mummie insorgono indignate contro la 
violenza rivoluzionaria che sta frustando 
il loro desiderio più intimo: ridere fiato 
al capitale, le carogne non comprendono nem 
meno i l contenuto dei desideri rivoluziona 
r i (gruppi in t esta) le l oro contraddizioni / 
si autonomizzano in una logica au t onoma , nonj 
riformista me reezioneria, sempre più pale­
se, il carcere in quanto paure delle san -
zione deve sussumere in sè le miserie della 
vita quotidiane ~ampli~icandole a l l'infinito 
(il letto di cont enzione non è che l' esse~ 
ze bruta del lavoro e delle sue catene)i bo!_ 
ghesi non possono migliorare il carcere sen­
za migliorare (cioè distruggere) loro stessi 
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e il proprio mondo , i proletari non possono di struggere 
il car cere dell a sopravvi venza senza aspettarsi la più 
dur a r epressione . Questo circolo vizioso è anche il li­
mi te della lott a per le riforrne carcerarie •. 

IL MESSAGGIO DELLE BALDRACCHE RECUPERATRICI E• SOLO UNO 

STATE CALMI ! 

VOLETE IL PROGRESSO ? 

s TATE e A L M I ! ! 

VOLETE VIVERE? DOVETE CREPARE 

I PROLETARI SI SONO ROTTI I COGLIONI DEL FUMO BORGHESE! 
NON VOGLIONO RIFORME PAGATE CON LA PROPRIA V1ITA, IL CA,!! 
CER& CHE LI ACCOMUNA E• LA SO~RAVVIVENZA, LA FAMIGLIA, 
LO STATO, L'IDEOLOGIA ! 
IL LORO PROGRAMMA MINIMO E• L'ABOLIZIONE DELLO STATO DI 
COSE ESISTENTE ! · 

d.6 l 

I . ci .. l -~ 

o~.ffiÌ&~ 
' Il teppis!D,o-;_, ~l vandalismo, le 
distruzfoni ·apparentemente "i!! 
motivate·•~ sono., spesso il risu,! 
tato di tuta una serie di pro­
vocazioni e frustrazioni dif­
fuse nella attuelé società ca­
pitalistica .. 
Questioni considerate di poco 
conto sono sempre più usate d~ 
i proletari come occasioni per 
sfogare il l oro odio verso tu! 

te l e regole •. L'ottusità dei gestori del potere tacil i 
t e queste peri odiche esplosioni. Piccol i problemi ri­
sol vibili con un po• di buon senso (e dopo la l ott a e! 
tettivamente risolti) non vengono considereti,provoc8!! 
do quindi reazioni giu~icate poi spropositate. 
Alla stazione di Vetralla (VT) alcuni "decidono" che 
la sicurezza del trasporto deve essere rispettata. 
Agli studenti poco importa, in fondo, di restare pochi 
minuti in piedi •. Ma finalmente viene loro deta una"sc~ 
sa" per poter ritiutsre la loro miserie, monotona vita 
quotidiane .. 
Il gusto dell'azione illegale, la noia di alcune ore 
di lezione nelle scuole-lsger del sistema, il piacere 
di stare insieme all'aperto e fare finalmente cose non 
"previste" dalle "regole previste" del vivere "civile" 
prendono il sopravvento e il rischio delle sanzione 
giuridica perde subito corpo di fronte al desiderio di 
uscire dal solito conformismo •. 
E' questo desiderio infatti che le 200 denunce per il 
blocco del treno vogliono coÌpire ed è questo deside­
rio che i vari recuperatori vogliono ignorare. 
Partiti , famiglie, avvocati, sindacati cavillano, giu­
stiflceno, tentano di dare una "dimensione politica"al 



ratte,._. dl"Ìtt•ri. •t. i...:ttu •t ·potere-• _ di...,_ 
'-l■i••~· ID•t- ... t len--.... 1 • .• , · . ...,.,, · .. 1 _Np\tf. 
le. .. 1 , .• _pt .. 1t ... ....... : ·.. . 

-l'eat tòrt: .r yt praeecnapate . .. 11e . •--~•-• · • l 'YO~ 
figli, trepn4osene -4èlle regole, hanno t.nle•o denua­
ciere voi e la vita che loro imponete •. IJon preoccupa­
t evi di essi, ma di voi s tessi, per l a vostra miseria 
per la vostra infelicità~ I vostri figli non vogliono 
dover :f'sre in futuro la vostra stessa vita. La loro~ 
zione è stata. fetta senza considerare 11 "dolore" che 
vi avrebbero procurato .perchè voi siete tra coloro 
che ogni volta ricordano loro le regole. InconsciameB 
te hanno voluto abolirvi: è di questo che vi preoccu­
pate! Il vostro fallimento è totale. 
Avvocati e politici vari! n ruolo che il capitale vi 
ha assegnato è quello della ristrutturazione e dell'~ 
degu.amento della legge; per questo tentate di minimi~ 
zare l'acceduto e di inquadrarlo nei vostri schemi,di 
sfruttarlo al fine di realizzare i pieni preparati 
per voi. Ma quell'atto non è una sciocchezza, dimo­
stra la vo.lontà proletaria di abolire ogni legge in­
sieme ei vostri tribuneli~ 
Pendolari! La morte reale incombe su molti di vot.L•~ 
tto radicele sta per trasformarvi nell'"unico" atto 
rsdicale di tutta la vita in un'orgia di autorecupero 
che va dalla denuncia delle firme estorte con l'ingaB 
no all'accettazione delle "ragioni politiche" e dei 
"sacri diritti calpestati" proposti dai politici .. 
A tutti gli altri! Arrivederci alla prossima situazi~ 
ne radicale per trovare il nostro p_iacere nella diet.!_ 
uzione .. 

E' ORA (HE I.A IJE6AZl<)NE), 
DEL PlflcERE. SI TRASFOP.HI · 
r.JEL PIACEtU. Del.~ 

t..lEGAZIOtJE. 

lL@ ft~ ~ miin}(C~ 
16 Novembre 1974 ~ 

ECCEZIONALE ! INCULATE 1 •. 500 PERSONE AL COR+ 
TEO STUDENTESCO!! GRANDE SUCCESSO QUANTITA­
!!Y.Q DEGLI EXTRAPARLAMENTARI! ! 
Anarchici e stalinisti si abbracciano e ba­
ciano allo spettacolo del proprio potere 
gridando slogens sempre più vuoti, pi~ù~-~~~-~ 
privi di senso, del senso che sepa~ ;g~ 
re le vite dalla sopravvivenza.. '0 

1 - Il rovesciamento di 
prospettiva 

Me da dietro il palco­
scenico lo spettac~ 
lo è diverso~ ....:!l~~s 
Il capitelis.mo 
.moderno ha tr_! 
veto la chiave 
del suo perpetuarsi nello 
gere continuamente le basi della su 
esistenza nel tentativo di inventare ,. 
e darsi tinte ideologiche sempre divè-~r~-;~eu.~~.JI..-.'.._.,.._ __ 
Tali tentativi, che comportano essi stessi una cr1s1 
(stucchevolmente nota ai borghesi come crisi dei valo 
rie delle istituzioni) si evidenziano e fanno più 
frsnetici in corrispondenza delle periodiche crisi e­
conomiche del capitale, serbando però in se l'intrin­
seca contraddizione fra pretese innovatrici (che gill!! 
gono sino alla autonegazione, da parte del capitale 
del suo momento borghese) e aature conservatrice, che 
si rivela ad ogni analisi rigorosa. 
IN TALI PERIODI ASSISTIAMO DA UNA PARTE AL SORGERE E 
ALL'I NSORGERE DEL PROLETARIATO RIVOLUZIONARIO E DALLA 
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ALTRA AL TENTATIVO DI INGLOBARLO E DISSOLVERLO I N UNA 
RIDDA DI IDEOLOGIE A GARA FRA LORO. 

In questa prospettiva le cose divengono ciò che vera­
mente sono; le sedi cent i avanguardie, ben lungi dal 
creare e dirigere qualcosa di reale, affossano dove 
possono qualsiasi tentativo di aprire una breccia nel 
l a t ot alità capitalistica imparando a questo proposi 
to tutte le peggior i lezioni. Non ei era mai vi s t o i!! 
tetti nulle di più squallido tranne torse la manife­
stazione per l'Itelicus: i burocrati insegnano! ! ! 

Me le miseria del lavoro politieo a questo punto chi~ 
remente avvertite dei presenti, provoca le loro fuga 
i n Dl.asse ~roprio mentre veniva letto l'elenco delle 
suppliche manda t e elle vari e istituzi oni mer docrati -
che e veniva scandite per l'ennesima volta una presun, 
ta volontà di unione con le classe operaia, che rima: 
ne e non può che rimaner e a livello verbal e , con chi 
non sol o è incapace di comprender e l a di n ami ca delle 
u ltime lotte proletarie (cfr. IL BUCO n.2 su San :Bas,i 
lio; Controinformazione n.1-2 p •. 8-22) ma soprattutto 
non si rende nemmeno conto di come il capitale ci .!ll!.­
para de noi stess~ dai nostri desideri, dalla nos tra 
cr eatività, che devono divenire la base per l ' uni tà 
de i rivoluzionari •. 

II - La politica come illusione 

Per capire come i gz:uppi non comprendano nemmeno le 
basi della lor o esistenza può servire un recente ese~ 
pio . E' d ' uso normale pr es so t r i bù pol itiche sparse p 
per tutto il suolo italico, s cindere il loro momento 
studentile in più reckets (CPS-CPU-CUL ecc.) r ispet­
tant i le leggi del clan d'origine, che agiranno uniti 
o separeti (ma sempre uniti dallA lor o miseria e sepa 
rati dallR vita) s econdo i r apporti di foraa , interni 
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o esterni, dati e mai per apertura dialettica . 

A Viterbo questa convenzione sembra non ess 
re stata rispettat a quando alcuni individui­
del Manifesto sono usciti dal CdB' ( peraltro 
senza nessuna giustificazione teorico-prati­
ca, per dendo finalmente ogni paravento dia­
lettico, per affermare limpidamen~e la loro 
esistenza come sempli ce e diretta emanazione 
di un ben i ndividuato oenjro di potere buro-
cratico, iniziando il reclutamento di miliua 
nti tra conoscenti iper-confu.si) per fare il 
loro bravo CPU.Il CdF, lungi dal rivelare la 
loro inesistenza teorica, par tecipando nello 
stesso difetto, si qualificò allora come l'u 
nica organizzazione possibile di tutti gli 
studenti in quanto tal i (facendo salvo l'ant 
ifascismo s'intende! ), perchè aper to e demo: 
cratico (cioè confuso e controrivoluzionario) 
al più prendendo in giro i riv~li per le lo­
ro pochezza numerica (ma il metro quanti t ati 
vo non ha nulla a che spar tir e aon i proleti 
ri). -

Tutto questo per mascherare la reale lotta tra grup­
pi concorrenti, le maggior parte delle persone crede 
v~ veramente di partecipare alla migliore organizza: 
z1one possibile, mentre le due bande hanno lo stesso 
stetus (sono miserabili tutte e due). Le" avanguar­
die" non hanno nellll'lleno iniziato a capire oo■e il ca­
pitale si reifichi nei nostri cervelli rendendo vuo­
to il loro concetto qualunquista di de•ocrazia. 

K. t-f ARX 
Jt~EfllA 
DiLlA 
l'ILOiOPtit 
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E' e questo punto che il CdB diventa un ente aetafisi­
co-totelitsrio, espressione delle burocrazie dei grup­
pi .e de loro completamente gestito in quanto de•osita­
ri delle "conoscenze• politica necessaria per un eia 
pur stentato funzionamento. 

Con il domi nio e 1~ coloni zzazione come unici s-copi,n~ 
lle forme particolari più appropriate, è preclusa qua! 
siesi or ganicità, i l timore di perdere il proprio ru.o- A 
1 dico ted~atori legali spinge gd gnorare o~ a , 

o vuta .. 

La crisi dell'individuo divenuto ' esso stesso capitale, 
crea negli ambienti più disparati forme di orgmiizza­
zione che sono nella classica logica capitalistica .. 
Le lacerazioni provocate dalla separazione tra esigen­
ze reali ed esigenze imposte si trasformano in modi di 
"trovarsi insieme" estremamente alienanti che non r i ­
sclv no i l hiaagno reale del comunismo . 
Il capitale per le sue esigenze di continuo svil uppo 
ha bisogno di rtvol rsi ed i d ' vidui che siano pront 

l gg1 

u e 
re · div'du1 alscipli ati alle 
esigenzA prod~ttive, che non 
si oppongono a nessuna ulte­
riore razionalizzazione. 

In un continuo ristrutturarsi il ca­
pitale crea le sue crisi e le supe­

ra continuamente riproponendole a 
livello più alto trasformando 
la vita (sopravvivenza) della 

popolazione. Le esigenze di ri­
struttur zione del capitele divent~ 

o e si menti di crisi dell'indivi­
duo che deve sforzarsi e cambiare per-
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chè la restruttura.zione abbia luogo al più presto pos­
sibile► Nuove ideologie appaiono all'orizonte portan­
do nuovi miti e nuovi consumi e nuovi campi di svilup­
po produttivo~ Nuovi bisogni vengono creati, nuove i 
dee, "più moderne" vengono propagandate per facilit_! 
re questo adattamento senza provocare grandi sovverti­
menti socialie. 
I nuovi consumi sono sempre più di tipo non materiale 
anche perchè le sfera del consumo tradizionale tende 
ad esaurirsi avendo ormai il capitale sviluppato al 
massimo le forze produttive capaci di soddisfare i bi­
sogni minimi della sopravvivenza, anche se di fatto , 
per vari motivi, non sempre ciò si realizza. Ma se i 
consumi si fermassero al soddi~facimento dei bisogni 
minimi un crollo dell'economia capi~alistica sarebbe 
inevitabile restando "disoccupati" milioni di uomini, 
immensi capitali senza nuovo profitto.Viene spiegato 
allora che il non lavoro è una cosa grave e che biso­
gna produrre.Jn queste attività di convincimento sono 
specializzate le agenzie fiancheggiatrici del capitale 
(chiesa, istituzioni varie e principalmente sindacati 
dei "lavoratori", organizzazioni politiche parlamenta­
ri e parlamentari extra le più "rivoluzionarie") che 
si danno un gran da fare a spiegare ai produttori che 
ciò che necessita ad essi è il lavoro.Per chi 

, UIIJ TEr!PO,S 
/ll lCOROO,U "11 
fR~ ùW FEr.,T 
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non fosse d'acco•do e'è l'imposizione -de_! 
lo stesso attraverso un gioco di esclusi 

one che nega ogni diritto a que­
sti reprobi. Mezzi indolori s.2, 

no i miraggi che il capitale pr~ 
pone a chi è disposto ad accett_! 

re la sua ideologia: successo, richezza,pr 
estigio. Comunque a disposizione di pochi per stimola­
re una necessaria emulazione. 
In definitiva il capitale provoca la naseita di nuove 
ideologie atte a creare nuove possibilità di sviluppo e 
il nuovo sviluppo necessita di altre ideolo.gie per sup~ 
rare le contraddizioni e le crisi create dallò sviluppo 
stesso in un interscambio continuo tra mondo produttivo 
ed agenzie del pensiero (produttori di merci ideologi­
che). Il soggetto, frastornato da tante spinte e preso 
da tanti interessi, làombardato da infinite~ "prop!_ 
ste", quasi tutte provenienti dall'in terno d 
_;,,.., ..... .. +,,.-a "'"'"' ,...; oc:,no D ~.; .,.+.; "'""'10,..t:I> Il chia.ra-
U.'QJ.. .:,.a,.1':J U'IJUl.~f A.A.VA .. 4 ♦ '-'t.J""" ..., '\A.•.,_, .,,...,,_e,1A"w4 -v 

mente ciò che è essenziale alla sua vita 
de ciò che invece è "esterno" e , 
verificandosi (come s pesso acca de ). ~~ 1 
una serie di situazioni sfevorevol1 V 
(ambientali, lavorative, economiche, 
ideologiche, familiari ecc •. ), non può 
prendere coscienza della sua soggetti 
vità. I suoi desideri reali si tr! 
sformano in spinte confuse e con -
traddi ttorie. Al suo bisogn.o di re!_ 
lizzarsi, unendo le sue capacità a 
quelle degli altri per rendere più ef 
ficace i l suo intervento contro ciò 
che lo condiziona, risponde con l'inseri 
mento in organismi e associazioni separate 
che denno una risposta parziale e molto più 
spesso contrastante con il suo reale interes~ 
se, provocando quindi una continua insoddisfa 



SI ,,. (Urti.SI ,osti QutifAT 
oltçA LE SVE AZIONI SAlE zione e une continua ricerea 

del la propri a identità •. 
queste organizzazio­
porta le sue contrad 
dizioni derivanti da 

/lle crisi e contrad­
dizioni insite nel­

.__~la società ospitali 
~ stica •. Porta la sua 

I rabbia che spesso va a mettere 
l»Jl't-...., .... .._ __ ~.J in crisi la stesse organizza­

in cui esplode ( vedi associazio-
ne di , _____ tifosi e invasioni, gruppi politici e 
scontri con le polizia: chiara lotta tre rackets per il 
controllo del proletariato). 
Nel "campo politico" gli esempi sono numerosi. Da una 
parte gruppi che "concretamente" perseguono le "premes­
se ideologiche" da cui sono partiti e in breve tempo si 
realizzano nell'organizzazione di una "protesta" sempre 
più di retroguardia su obiettivi in piena linea con le 
esigenze di sviluppo del capitale (lotte per la difesa 
del salario e del posto di lavoro non intese come tat­
tica di arresto delle manovre di razionalizzazione del 
capitele, ma come obiettivo unico: difesa del lavorato­
re). Questi gruppi possono sopravvivere solo sul mante­
nimento del sistema attuale legato alla sopravvivenza 
del lavoro (sindacati, paetiti e gruppuscoli richiaman­
tisi al "movimento operaio"). 
Dall'altra, gruppi politici che con il tempo prendono 
coscienza del loro ruolo e pur restando formalmente os­
sequiosi della "sacra ideologia" arrivano "nei fatti" 
ad un punto di esplosione tale che le "regole politiche 
ne sono sconvolte e l'ideologia originaria è TOTALMENTE 
TRASFORN~TA. Quasi sempre c'è comunque una ricaduta in 
qualche altre ideolngia (ad es. della violenza, della 
giustizia proletarie ecc.) sempre in bilico però tra la 
politica e le negazione della stessa (vedi pòtere oper! 
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i o , Bri gate rosse ecc.) •. A questo punto e 'è effettiv! 
mente la possibilità dt scegliere tre vie: 1) sciogli~ 
rsi per l'impossibilità pratica di o-perare essendo im­
pari i rapporti di forza tra essi e lo Stato e le sue 
agenzie; 2) ritornare verso il "campo politico" tradi­
zionale" quali spacciatori di futuro e di illusioni; 
3) rifiutare le politica e porsi come rivoluzionari. 
Allegati per una necessaria documentazione dei politi­
ci: 
i°)"AVVISO ALLA SINISTRA (da Ombre Rosse Ascoli Piceno) 
(ma va bene anche per la destra, il centro, il centro­
sinistra e il centro destra) 
Il terreno della falsa partecipazione collettiva (par­
titi, gruppi) non~ che la soppressione della sogget­
tività radicale in nome della causa "rivoluzionarie". 
esso sopprime le interferenze senza liberare l'indivi­
duo; più ancora fonda la volontà individual e sulla me­
diocrità collettiva. Esiste un ra-pporto diretto di 
s cambio mercantile tra il "simpatizzante di sinistra" 
e l'opposizione spettacolere delle organizzazioni: 1•~ 
no cede la totalità dei propri desideri impegnando twt. 
te le sue energie (forza-lavoro), l'alt ro gli offre 
l a patente di rivoluzionario (l'ideologia ) ; l'uno cede 
l a proprie soggettività radicele e ne ottiene i n cam­
bio l a mediocrità di un piano d'azione nel cui 
le sue esi genze spontenee vengono misura t e , prt 



' "'· te e muttla.te; . tutto cib è giust~ficato dalla •·nec-r~!-
tà Sto~fia". CÒ'Ìnpiuto ques-t~. P~,-~o il peggio è_,_0(f,t• 
rl a:tm:P.t~t!z.zante. promo.~so ~P¾f~le a t~mpo ~~~~~-,,~,i 
cred~è ,6~a'~rysponssbill dep~fi~~.\, de~l1 inte•r'"8Si·.-::t!Jilll 
proletsà~to, si iden~ifi·ca;- ne,Il:'.(,i;; ·~~g1ca ~i _una. compo!: 
tsmentisttca di "sinistra" misurando col metro 1deolo& 
ico nella "Necessità Storica• ogni suo gest~ ogni ~ue 
attività e sopprimendo tutta la sua creativ1t~ orig1.~ 
ria. L'attuale società dominante e le sue derivazioni 
umanizzate (socialismo capitalista, socialismo ecc.ecc) 
nonch~ i burocrati di tute le ris■e dai ~reti "rivolu­
zionari" ai riformisti della morte, pongono i problemi 
di sopravvivenza e di progresso come facenti parte di 
una realtà in funzione della quale ,ognuno deve versare 
la propria quota di secrificio nella misura in cui 11 
proget to radical e è relegato al sogno di una tuturs,i­
potetica società senza classi che lo ricompenserà del­
la miseria presente. 
"SI CREDE DI LOTTARE PER IL PROLETARIATO, SI MUORE. PER 
I SUOI DIRIGENn ,. SI CREDE DI COSTRUIRE PER L 'AVVENl­
RE, SI ENTRA INSIEME ALL'ACCIAIO IN UN PIANO QUINQUBN­
NALB •. ENTRANO AL SERVIZIO DI UNA CAUSA, LA "MI<JLIORE " 
DELLE CAUSE., IL LORO TEMPO DI CREATIVITA' LO PAS_SANO A 
DISTRIBUIRE VOLANTINI, AD ATTACCARE MANIFESTI, A MANI­
FESTARE, A STRAPAZZARE IL PRESIDENTE DELL'ASSEMBLEA R! 
GIONALE. MILITANO. BISOGNA PURE AGIRE DAL MOMENTO CHE 
GLI ALTRI PENSANO PER LORO! IL CASSETTO DEL SACRIFICIO 
E' SENZA FONDO". (dal" trattato del saper vivere• di 
R. vaneigem). Ponendo un limite alla soggettività~ il 
militante non fa che decomporre il proprio essere, 1~ 
sue esigenze immediate, la lotta di classe perde~dos1 
in mille rivendicazioni parziali; al progetto radicale 
subentrano le "questioni sociali": questione a.rebo-pa-:­
lestinese, il mezzogiorno, il Cile, la questione de1 
disoccupatii, delle abitazioni ecc .. ecc .... 
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..... "NESSUNO ]N NOME DELL'ALABAMA O DELL'APRICA DEL SUD 
IN NOME DI UNO SFRUTTAMENTO SPETTACOLARE, LI CONVINCE­
R.A• A DIMENTICARE CHE L'EPICENTRO DI TALI TORBIDI SI 
SITUA IN ME E IN OGNI ESSERE UlrITLATo •• :(ibidem). 
Più si decompongono gli obiettivi per i quali dirigen­
ti si pongono come amministratori delle esigenze del 
proletariato, più 'si accresce il loro plus-valore di 
potere. "NECESSITA' STORICHE E RAGIONI DI STATO NON SO 
NO ALTRO CHE NECESSITA• E RAGIONE DEI DIRIGENTI CHIAMA 
TI AD AVVALLARE IL LORO ABBANDONO DAL PROGETTO RIVOLU: 
ZIONARIO, IL LORO ABBANDONO DALLA RADICALITA '"(ibidem). 
La sinistra lotta per le "briciole grasse" di cui par­
la K. Marx, per rendere accessibile a tutti l'alienazi 
one. Non sfuggono a questa logica tutti coloro che al 
sistema di morte oppongono la falsa alternatività dei 
propri obbiettivi parziali: dalle cooperative (dei fun 
ghi,msgeri!) ai free concerta di Re Nudo .. Per gli amrni 
nistratori della sopravvivenza i bisogni dei sottopos~i 
sono quindi soltanto il bisogno di mantenerlo al lavo. 
ro .. "INVECE DA UN PROCESSO DI TRASFORMAZIONE RIVOLUZIO 
NARIO DELLA ~OCIETA' L' "ORGANIZZAZIONE SOCIALISTA DEL 
LAVORO CO!t.'PLESSIVO" "SORGE" DALL'AIUTO DELLO STATO " , 
•• ., "CHE ESSO, E NON IL PROLETARIATO, CRE.A" .. (Da ""Cri 
tica de. 1 prograrnrna di Gotha di K. l'ilarx).. -
2) MARX dal manifesto pagina 77 
"Le posizioni teoriche dei comunisti non poggiono af­
fat t o sopra idee , sopra principi che siano s tati inven -
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teti o scoperti da questo o quello rinnovatore del mon­
do . Esse sono soltanto l e espressioni generali dei rap­
porti effettivi di una lotte di classe che già esiste, 
di un movimento stor ico che s i svol ge sotto i nostri o~ 
chi" . 

Nel "campo crimi nale" le cose non migliorano dicer t o •. 
La posizione in cui si trovano tanti fuori legge è per 
un ver s o s imile a quel la verificantesi tra i poli t ici . 
Ad un desi derio dt distruggere ogni legge si s ostt1$Wisce 
la partecipazione ad ambi enti i n cui nuovi codici sono 
applicat i ; es i stono organizza zioni che ripr oducono in 
forme diverse le viol enza del s i s t ema che combattono , e 
con ···tutt i i valori e le gerarchie C!)nnesse. Se s i pa s ,-,. 
sa poi ad esaminare i rackets veri e propri (mafia eccJ 
le somiglianza con le società per azioni è molto chiara 
La contraddizione del professionista del crimine sta n~ 
lla non eccettazione della legge (azione illegale) con­
nesse con il desiderio di acquisire ciò che l'ordine bo 
rghese dà o promette. Lavoratore "sui generis", non s i 
avvede che la sue azione è in perfetta linea con le pe~ 
giori ideologie capitalistiche. Strumento esso stesso d 
di uno sviluppo, nell ' ordine e nelle sicurezza (in quS!! 
toillegalità concessa), di un sistema che l'opprime •. 
Necessaria documentazione per i ladr i : 

"Il semplice furto dell a merce non basta ad abolirne lo 
impero •. Il capi tale r iesce s r ecuper ar e quest o furt o r i 
confermando e rival orizzando lo stesso prodott o . Occorre 
distruggere la merce: l a sua distruzione passe attrave~ 
so la distruziGne passa attraver so la distruzione della 
ideologia. In un sistema che ha r i dotto l'uomo a merce, 
l a riappropriazione della merce non può fermarsi al so­
l o non pagarla: è urgente riscoprirne dialetticamente 
l'uso" .. (Da un meni.festo del Collettivo informale II s i­
tuazione creati.va" - ED. PUZZ) 
Queste sono solo alcune tra le più perfezionate "macch!_ 
ne~ costruite con il consenso del sistema per inglobare 
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tndiv.i.dui e cel eb~ar e liturgicamente sacrifici al dio ea 
pitale, protettore del la separazione e della alienezio::-­
ne, dispensatore di"i;ogni infelicità. Altre sono ancora 
più rozze e r appresen t~no i n modo più penoso la separa­
zione e la miseria della vita quotidiana. Danno l'illusi 
one della parteci.pazione che però è falsa, che lascia se 
mpre pi ù amara la bocca di chi partecipa al banchetto~ 
cui i l piat t o for t e è "esso stesso" (Clubs t enni stici bo 
cci ofili,, s couts, r adioamatori che parlano e non si d~c-; 
no niente). -

PLl' g a.l(rllJE , LE QELICIOIJJ.SI PRf$Ei. "lTNA>J() C.OHE L'I/.J'fER.HEOIARIO ." RF t.E. FoRZE !JATV~AU f L'VOHO IL (AP1iA 
LiSH H'l 11J1RODOTTO LA ~A AZ ION E f:Rf\ 5.$51': e l.fl ~OCif.TA. lE !ZEllGIOAJI AVEVA'-10 Go5CiENZA Ol!U.fl 

PIZoPRIA ':,OHI/JAZ,10JJE u-/E éQA ESPUc,7A E R.lCOIJ05CtVTA, E MO!J ESl?f\VA/JO fl NA 1J1F f 5TARLA. /L (f!PJTALIS 

110 , /A 0 l5;:,lf1Ul.fl10 Il PoTE(<E 061 5Uccé SSGR1 [)J Dio -Sorro iJ'I 11ASCHEQA DEL Ll/3ERAltS/-fO E DElUÌ 
f)E!'0 Cf2AZ IA ~f:55AIJOb DI SF-RVl!<.E OA HA5o-lE/Qf\ JDfi=OLOGtC<l p,1.,1;:; i;5('.J1RAZIOIJ1 o, lJ/.Jil ().ASSF.: IN nAR 
e,,f\ VER.S0 Il Paféf<.E A.SSOLUTO PI=Q O1VEAlTAR.E U• ' SE>1P ( e uE_Z7C ~ ( Jf- . -

".J -- •• 4 .-, - ; > ' ' '·}\J( IL -J:.1.1<:'T•fJ;..;ESH' 
D/VIEJ.JE I.A PR.OPR IETA . ESQUS1V/4 DELLE CLJJSS U(,f-1,Nt-11,J~ !!,~-, ,1.,;'-I-, , 'cH-', ne:",,., ~., . _ ' ,l 

• " 1•,\ E ,-,._,< ,E fl!J,ICH(C 
l<EU C.IQ/,JI, V{JLEVA PE.I<. L /IJ;éf.,•Z10/JE: JER._",<. l:rL 'ìé · -tlv•~· , Jf:k/- 7

' ~E:c.viJDc LE T~l3ELLE DEL Cfl 

Pl"f/+Lt5 K5_), <-IOE S EC.ON_OO Il PR..OFITTC :Ht SE IJE P('ITEVA T/ef!R.f<.E 11JFJl11 NUW! E:RA CAHBtA70 
FOIJDA-Hl::IJrAL~EIJTE - ~ UOHO RESTAI/A A~Pr-.élé..AT( )E..v}vr>C JN ì/PC r 1-/1. .... U/<.•4 NOIJ U11fHJI\ - Hl~ 010 f. 
IL CAPITALE i,,_/</hJO OR.HAI UJ.Jfl CO~fi SOLA : /Jt= RAPPOR.7 5U0f!L OftlERN1 E JRl-fAI A{j>uis1rc 0ft 
,~Ol..10 TEl1Pv cJ+E 0<,IJ! PArz:r1C<-'Lt·l R8 11JOf,J1DVL r,:A Pf fl..E 3::élJT(-l UIJ' IHPR.é.5A E«-'1JOH1(/1 TEOfl.i<Af/EIJff 
.bU:3CFfTlblLf DI ()/J AT7/vc E DI UIJ PASS1vo LA .SUPERJSTl'ZAWE (.HE CHIVDE U(;l.}I IJ.JDJVIOUù NE 
CEl<.C:i-'I() HOR.ALE DE 1 5UC1 ATT E IJELL 11.105/0A!E 01 VJJA JtTA o OLTfU:_ TOHBA OETli'RèlliJAT/l O➔ 
(j:()E-'STO p 61~A/1Jv10 NO/v (: ;'HE 1./'i PR.OtE:: ·o/JE N~i è.-éRUELlO DEGLI <JOHtNI DEl (jlJ:/FITTEFJE 130RGHf.SF:: 
,"EUA . f<.6SEl,J TE &OC/E. Tll (ONDAìf1 &ULc ECOAJOH/fl fJT-<'. ,ifJTA (" E~HEIJ1 o, OfVEIJTfllté-.JTO, i ':,!,6 ,, ,,.; 

IIJVFlP..AkJGé: 
1 

l<J(rl,,10/SE'.T7BHOl?Ji f._'\) 

L'APERTO DIALOGO 
TRA I GIOVANI MEMBRI 

DEL COMPLESSO INGLESE 
WARM DUST 

E Il PONTEFICE PAOLO VI 
HA SCANDALIZZATO 

I BENPENSANTI. 
SI TRATTA INVECE 

01 UN'Ul TERIORE 
ESTERNAZIONE DEL 

RINNOVAMENTO 
CARATTERISTICO 

DELLA CHIESA CA TTOUCA 
IN QUESTI ULTIMI TEMPI. 

IL PAPA HA INFATTI 
COMPRESO CHE A CONTARE 

NON SONO I CAPELU 
WNt~HI. I CALZONI CORTI 

O LA SCIW.lEZZA 
0 1 LINGUAGGlO. 

BENSI' LE IDEE 
E GLI IDEALI INTERIORl. 



CRITlt=A 
DELLII 
MUSICA 

Lo spettacolo ha la capacità di fornire l'alienazione s2 
t to forme di un piacere appar ente, nascondendo in ques,e 
maniera i piaceri reali. 
La musica così ampiamente resa spettacolare del modo co­
me viene fornita ai "tifosi del pop"t rischia di divent~ 
re uno strumento di alienazione se non criticata dialet­
t icamente e se non sottoposta al nostro contro~lo diret­
to , che è l ' unica maniera per averne da essa un piacere 
reale~ Nel sistema cibernetico dove tutto è spettacolo 
e se non lo è, viene reso, anche l a mus ica (come del re­
sto le altre arti) è entrata nel sistema mercantile, che 
le ha assegnato un ruolo preciso: l'alienazione. 
Scompaiono difronte 'a questo ruolo tutti quei musicisti 
che hanno spacciato la loro musica come liberazione(west 
coast, jaz~ eec ••. ) • Di certo è sbagliata la cognizione 
della musica come arma contro il sistema, e in questa i­
deologia ci hanno creduto un po' tutti per un certo pe­
riodo, poichè l'arma e la battaglia erane p·ersi già dal-
1 'i.nizio perchè tutto si svolgev:e in un teatro circonda­
~o da murs altissime costruite con mattoni ideologici ; 
per cui "la protesta", vincente o perdente era sèmpre p~ 
rdente •. Anche se i vari Zappa, Kartener, ecc .... inizialme~ 
te potevano considerarsi dei musicisti-soggetto ( famosi 
sono i raduni sulle spiagge californ'd.ane dove la creati- ­
vità aveva libero sfogo senza avere un prezzo biglietto) 
in seguito sono stati riscoperti nel loro ruolo di burat 
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tint spettacolari, di deliziosi cedeveri. Ma non limiti! 
moci ed essminsre le varie stelle e stelline,lasciamo ai 
vari bertoncelli e ceffarelli questo "piecere• •. 
Come reazione sl sistema spettecolsre degli "artisti" e 
dei miti è nete le coscienze che non bisogne essere art! 
sti per rare musica, tutti la possono fare; questo è ve­
ro e giusto, me non risolve il problema. 
Qu indi ne i grandi pals sport adibi t i a mercati della 111Usi 
ce è nsto il piacere di distruggere merce e mercanti,d8!! 
do libero sfogo ai nostri veri sentimenti di vita e fa­
cendoci ritrovare uniti senza che nessun leader abbia o~ 
dinsto l'attacco ella trincea nemica. 
Sia peretb·:éJliaro che la musica non ha padroni, è di tu! 
ti; e •à qualcuno che la crea ma_ dal momento incui ha fi­
nt to di suonare l'ultima nota, quello che ha prodotto n~ 
n gli appartiene più, è diventato di tutti, e o~uno ~li 
da le proprie dimensione ed uso secondo le sue v1braz10-
ni del momento •. E' come quando uno dipinge qualcosa, mea 
tre dipinge-crea il suo disegno gli appartiene, quando 1 
l 'ul ttma pennellata. è stata data il disegno nèn gli 8 PP~ 

~:~::: ~i~~n
1

: 0 p~~e!!~[SENSATIONAL. AMERICAN 
dise~o e~parti~ne al:- FOOTBALL N. U ERS 
le v1brsz1oni d~ tutti _ 
Reste come dato di fa! ~Jland Print~ ed T·5NIRT5 5m, 
to quindi,, che la musi. 4 

1
. 
1 1 ca ci porta a volte · 

del piacere reale, e .. . 
anche se è resa merce 

1
J=====lF=tii&iil~ 

ettreverso i dischi o 121 
i concerti, resta se~ /4 

pre e noi dare il ve-
ro uso .. 
Contro la mercifica­
zione e lo spettacolo 
mistificatore dei co~ 
certi si è già trova­
ta ima soluzione rad! 
cal e, 3+ 

' · , ")' "",i!'·•.· . '~·, .. 
!! . ,i('.Me,!ff . 

come prima ho citato, ma restano sempre i dischi che non 
solo sarebbe difficile distruggere ma oltre tutto non ri 
solverebbe molto •. Il disco inf'atti, porta la musica nel 
cranio di ognuno, è un mezzo di comunicazione molto fun­
zi onale (sarebbe assurdo distruggere un'auto perch'è di 
agnelli) ; l'oggetto diventa merce per il valore di sca.m 
bio che il capitale gli da, sta a noi riscoprire il ver; 
uso •. Sono stati creati dischi pirata con nastri rubati o 
registra.ti dal vivo di vari divi-miti, il risultato, ot­
timo inizialmente è diventato scadente e insignificante, 
perchè questi dischi sono diventati più mercificati di 
quelli legali. Quindi ci ritroviamo come per il problema 
della merce nei supermercati, difronte all'impossibilità 
di distruggere ls merce ce ne si appropria. 
Ricordiemo però che il furto in sé stesso non è un atto 
rivoluzionsrio perchè rivalorizza la merce, resta però, 
sempre a noi darne il giusto uso e valore. 

*QUALCHE SUGGERIMENTO 

Per l'esproprio dei magazzini di dischi ci sono diverse 
tecniche, oltre tutto in questo campo l'attività è prati 
cata da diversi anni~ quindi i modi non mancano; alcuni 
compagni ci hanno parlato di tecniche elementari ed effi 
cienti. Espropriare in un magazzino di dischi è for: 
se più difficile che in un slllJ)ermercato, perchè ci ai 
trova a diretto contatto con il proprietario o i gestori 
il locale è più piccolo quindi più controllabile, si con 
siglia di scegliere magazzini grandi. -
Entrare come per comprare un disco e fare un sopralluogo 
z quanti gestori ci sono, la disposizione dei dischi~ se 
il locale è affollato. Avvicinarsi al reperto a cui si è 
interessati ed iniziere la cernita. In ogni modo è buono 
portarsi un compagno, cosl lui potrà fervi da palo e fa­
re con il suo corpo scudo egli occhi del personale. 
A questo punto bisogne imboscare i dischi approfittando 
di tm momento di disattenzione del personale si potrebbe 
fer scivolare la merce in une cartellina. Oppure si com-
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pre un disco, poi si ritorna a vedere quelli esposti,• 
nella busta che il commesso vi ha dato per la merce CO?! 
prete, aggiungere altri dischi espropriandoli, nessuno 
penserà che in quella busta c'è merce espropriata. . 
C'è anche il sistema di entrare nel negozio con dei cli­
echi vostri o con buste contenenti diachi comprati da 
un'altro negozio, quindi inserire altri in quelli che~ 
vete, mageri contrassegnandoli prima cosi in un eventu~ 
l e controllo potrete dire che è merce vostr a indicando 
i l contr assegno specifico •. Un'al tro metodo e quello di 
entrare in un negozio in 4 o 5,. dividerei: in due gruppi 
uno distogli e il commesso con domande varie sui nuovi 
dischi e ec •• ment r e l ' alt r o gruppo colpisce. 
] metodi tecnici sono tanti, dipende molto anche dalle 
varie"situazioni, quindi la creatività pub avere libero 
sfogo per escogitare vari sistemi. L'importante è esse­
re svelti e sicuri di se stessi, una volta colpito, non 
innervosirsi e comportarsi indifferentemente,._ pa ~• 
anche con il commesso o comprare un disco e d1.-, r:··.\~-,.:~ 
scutere sul prezzo. Poi con tutta calme usci · ~ ~t;: 
re, una volta fuori della visuale del- ;~-~~.;J 
le vetrine del negozio involarsi a · · r. 

t utta velocità. 

IL FESTIVAL 

Sui modell i dei Woodstock e 
Whight , che altro non erano che 
i più grossi mercati generali 
della musi ca, sono nati proto­
tipi di presunte forme elter - , 
nati ve el concerto-spettaco­
lar e : •11 festival pop". 
Forse in italia, più che al 
trove si à sviluppato que­
sto fenomeno; l'inizio si 
potrebbe far coincidere 5 _ 
anni fa cQn Balladio e ,,, 
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Zerbo l' 
ternativo, 
giorni 

successivo. Pare un festival pop!. 
cone.iste· nl!l far radunare per tre 
all'anno, in periodo estivo,in un 
ceni sciolti, freeks e gente vari 

lii!TI~~~~~,~~'IU· ?fon esi s t e l ' obligo del biglietto 
la droga è l ibere, si sta insie-
me per ascoltare i paladini del­

l 'un derground (allora scono­
sciuti alle grandi masse) 
Sembrerebbe che finalme 

.0.Ul~~ nte si è raggiunti una 
forma comunitaria e pa 

lradisiaca: musica,dro: 
............ ..,..""' ga e "amore", tutto da 

opporre all'incalzante 
. .k-V,i~-CI 

fenomeno spettacolare-
mercantile del concer1D 

al palasport e all'alie 
.- nazione quotidiane.Ma la 

~-~:~~~~-> · __ / .- - "' illusione di sfuggire ad 
una certa alienazione porta all'alienazione di un par~ 
diso artificiale illus9rio. Finiti i tre giorni ognuno 
si ritrova solo sulla strada del triste ritorno, nien­
te era stato fatto o proposto, rimanevano le belle fu­
mate e qualche chiavata fortuita con la freak di turno 
fuggita di casa per l'evènto. Oltretutto lo spettecolo 
si insedia anche in questi festival pop che tutto è a~ 
peso el sottile filo del pelco, dove si ra.dunano s.pet­
tatori e attori rafforzando il loro ruolo di sempre. 
Anche queste pseudo elternativa è battaglie persa ini­
zialmente, come si è visto, tutto si svolge sempre tra 
inure ideologiche. Ma qualcosa di positivo nasce ugual­
mente, indipendentemente dai programmi organizzativi, 
i compagni avevano le possibilità di ritrovarsi almeno 
per W1a volta all'anno e tra le varie fumate, chi vol~ 
ve ·tr ovava anche i l tempo per chiarirsi con gli altri 
e vedere di fare qualcosa in comune per il futuro.Not!, 
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l
zie varie e materiale girava e si scambiava ecc •••• 
Me tut:tQ cib è niente. L'esigenza dello etere insie 

~ me ;fi.Ìl _ cominciava a diventare una necessità impe! 
f;i~ .,-" ~,Il lente . Negl i anni successi vi alcuni compa-

gni più cri t i ci e radicali si sono scissi, 
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dell ' ideol ogia re nudi ane del festival pop 
~· "e henno tentato nuove i mpostazioni al mo­

dello iniziale del f'estivel.Mentre i re nu 
diani hanno cont inuato ad affogare nella 
melme ideologi ca, e avendo visto che que­
ste presunte forma alternativa presentava 

1 

dei guadagni notevoli hanno ripetuto l'e 
. l sperienze fino al massimo estremo di al­

:: ·· · learsi con i loro presunti nemici inizia 
li. L'esp•rtenza più rilevante dei nuo 

i tentativi è quelle del BUCO nel sette 
mbre '73; Lo slogan era "merda sui divi 

~ di plastiea" e che non bisognava essere 
.• ~-i artisti per far musica. Anche qui però, 

~id il palco era. une forma spettacolare an-
-~ 

1 che se non si esibivano i big. Ma già 
ci s i incamminava verso forme radicali 
di stere insieme, infatti ora il pr oble 
ma non è più tanto la musica in s e per­
stess6, me lagrende possibilità che qu~ 
ste fo r m di far musica hanno per farci 
ritrovare, stare insieme e creare vari 
e situazioni, la musica così viene ad 
essere smitizz~te e resa cosa comune, 
come mangiare~ bere . Perciò lo scorso 

alllllo si è lanciata l'idea nsitueziomd. 
creative" tl modello base è sempre il 

~~~~52o festival pop, ma completamente detur­
. nato, l'organizzazione decolonizzata, 
·~ dava le possibilit à a d ognuno di orge 

··~ nizzarsi i l pr opr io festival, i big_: 
divi di plastica vengono irremissibi! 

■ente affogati nella loro merda, "t!! 
tti diventano DlUsioisti. Le basi s~ 
no buone aa nei 4 giorni di situaz! 
one creaiiva non si r i esce ad abban -donare delle vecchie tematiche ide! i 

logiche, infatti molti scoppiano n~ 
lle loro contraddizioni, altri per 
le prima volta costretti ed uscire 
dal gu.scio cercano di essere criti­
ci, ma le vecchie remin.esoenze non.i 
gli fectliteno il passe. 4 giorni• 
sono pochi per scalfire ideologie 
vecchissime. Ma 1 primi passi aono ,,, 
tatti, si fissano future scadenze e~- .I~ 
non solo per le musica, ormai demi- ;M 
stif'icata dalla critica radicale,,la) 
musica per le musica è cose morta,, I '~"",...,"' 

:I~')jf )ìJliJ,1,, i l piacere reale che ci apporta vi~ , ,w 

ne usato come sottofondo ai piaceri 1111:\fiiil.' 
delle lotte e esplosioni violente •l)lbtwi 

contro lo spettacolo del capitale 
generalizzato .. Per quest'anno il m~ 
dello festival à completamente cam­
celleto,. 3, o 4 giorni sono poch~ ,, 
quindi si sta insieme fin che la~ 
glia e•~, niente palco o artisti P 

niente di niente;, un campo liberato 
noi, i l sacco a pelo e tutta la no-
s tre voglia di stare insieme~ lasci 
endo t utto ella libera creati vità .P.li"l1~~ 
L'organizzazione s empre decol._ZZClflll<•·"n~~ 
te, visti gli ottimi r i sultati pre 
cedenti, assicurare solo le cos e mi 

7!lli~~ar: ni1ae 1 ecque, luce, viveri, ecc . . ... .. 
Il tutto si vedrà ben pres t o, la st 
rade giuste è stat a imboccata ma 
l to resta da far e . 
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I OONCE~l POLI~ICI - - -~ - ....... _ ..... __ _ 

festival annuale non era certo suf 
ficiente alle voglie fameliche di coi 
sumsre merce spettacolare,. e i guada­
gni potevano diventare molto più note 
voli e regolari che aspettare la befa 

~ a.s alternativa dell'estate pop. CoaI 
f3/~llabbiamo assistito ella creazione d 

.l·!t:iel concerto politico a prezzo poli 
tico •. A Milano in special modo dopo il 
vetC postb dal comune per i concerti 
legali ai palasport, servendosi di 
re nudo che ben disposto~ favolosi 
guadagni, si è trasforma.to il legal 
concerto in concerto politico. 
Questo fenomeno si è sparso un po' 

~z \ovunque e perdergli migliori riu-
C~ ·· --ici te si sono creati i pseudo com-

~. il.essi alternativi "molto brevi", che 
it,;I per suonare a qualche manifestazione o a qual 

che manifestazione o a qualche concerto chiedono un pr~ 
zzo politico o vogliono solo esser pagati le spese di 
viaggio che ammo.eno spesso dalle 400 elle 600 mila li 
re (vedi area, p:fm, sorrenti,, bennato,,ecc.) .. Del resto 
questi complessuncoli alternativi a non si sa che, non 
hanno niente di differente da quelli normali. L'ideolo­
gia dello spettacolo raggiunge l'apice in queste forme 
ormai ha completamente recuperato chi voleva saltsr fu~ 
ri, con falsi miraggi e ottenebrando ancora ulteriorme~ 
te il progetto rivoluzionario. Ma le teorie radiceli e 
rivoluzion .. •ic non sono morte poichè sono insite in o~ 
no di noi e ci sono ancora molti compagui che non si e~ 
no mai fetti illusinne su questi mercanti dJiè fa.JIJIDO ca­
po al re nudo, perc1ò anche questo fenomeno del con~erto 
politico è crollato ben presto, anche se ci sono delle 

\ 
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forzature de parte di questi stalinisti che ore riesco­
~ a darle e bere solo ai gonzi di lotta continua o pe& 
g~o si riformisti per eccellenza famosi come pi ci. 
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